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IPm^owsa 9 Oiiffibre attorno a varil quadfjian cui si scotte 
uno spirito acuto di pssePvaziotìè.'I|fÌ 
una tela — che rammenta u« po' 
l'altra famosa El difeto xè nel ma-
nego déUiicompìanto Favretto, sulle 
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L'Amministrazione del fondo pel 
Culto non poteva, già avere, alcun 
dubbio che le decime a suo favore 
fossero soppresse dopò le esplicite 

^ ^ ^ '^a lPonorevole Costa dette inSenato^ 
nplla sedata solenne del 12 hiSiio 

' 
I I K 

(Leticra dtGiàseticsimaJ 

r^ZT-^i'A 

_. 

E prima di tut|p^una buona notizia, 
CoHsideratOjch'e l'apertura dall'Expo-

EÌzitine Nazionale di Venezia venne 
protratta dal 25 aprile al 2ij|»flggiofe 
avuto riguardo ail'af^i^ijiiza, dei vUi.̂  
j | | tpri che si va faccjndo sempre m!»g: 
gVòr̂ sjftlà Presidenza'dei'^CJlomiiato de; 
Xìhéiò che la Mostra sia |fBrbgata ;àà 
tutto 31 OttobjE f̂ 

La Eì^posì2ione„|̂ ,g,pndo i manifesti 
pVibblicati priiBR, (IeìP^upeiftiiri>, si ŝa-
rtbbe dovuta chiudere il 25 Ottobre: 
ma i cinq^ne giorni dì^dilazione prima 
déii'apeir,^iira V^n'̂ ono ricompensati 
èoriWtììIJî ^proìungamento di aUrettanti 
giprni. Tutti i giornali fanno plauso 
a q-esto divlsanifìntfi:,;.6y difatti, l'ot-
iobre è così mite: V e ^ i i f ^ n ì p r e 
bella.^WMI^ le Stagioni, ha t̂ Ìi,̂ V: 
traltivtì anche d'aiitùinno, che quelli, 
iiiiiuali non visitarono ancora l'fespo-
jBÌzion?, devono abbandonarle le lortì 
>^Ìleggiature,e f«r qui ypi^,scappata, 
ctóé, certo, non contuiberi^ menoma-
mente il loro buon umore; anzi iidi-
spofrà a péSsare bene ll'̂ prossimo in-
-verno, rammentando ideici godimenti^ 
degli occhi e delio spirito provati di­
nanzi lo opere dell'arte italiana. 

E ttn altra buona notizia* 
,1» principe Federico dì Germania, 

ViHÌtando di questi giorni la nostra phOr mettes]^; scarpélfàl frateUino 
a a l la *Drinoi- H Sflfifsndo im; 'fanoinU* aIko^4Ìof 
;ipe83ìne/restò ì oram^^monxaio suivieuo, raenir 

•'•' ' sorella gli rattoppai calzpnij^^^ueati 
due q^uadri, ripeto mi piacciono meno: 
migliore di tutti, ner omogeneità di 
colorirà e per lipr^Tàratteristici, Motti 
e Risate. 0*,é.nn delizioso trpo,l?|9ndo 
a CUI fa forte contrtisto ^n tipo bruno, 
dalla cera livida.,. . 

lènte artista. Ieri, difatti a ì l e A p o m . , ! , ^^r^S'^^"! 1 ^ ^ ^ » ' è " " ^«^ora 
il Principe ereditario ricevette ilNono, r d a . cur d .possiamo, aspettare; della 
presentatogli dai Conte suddetto; e lo I opere assai bell^,.^ 
ricevette in presetì^à della principea | UI 
6R e della pKÌn.CÌpe8§ìne. Lo scultore | 
ebfep un'accoilienza oltre modo ^ r - | g ' s t o Lanc(^otto. 
tese e balle pafole al suo riguardo da i: tèpon^i: La negata 
parte del pnfflpe, n q^i&\miMmmPopp]m^dy.y^^ 

vide nascere, non dà loro il pane ed 
essi cercano un rifugio nella ,tg|)ta 
che Colombo ha, scoperta. Sono a let-
tati dai racconti che hanno sentito, 
nelle lunghe sere invernali, intorno 
a quelli xbe abbandórM'^'^ìa patria 
p̂ er recarsi in quelle spiagge lontane, 
ritornarono poi al loro paese ricchi e 
straricchi; e i loro cuori, pur stac­
candosi con dolore dai l'uoghì noli ed 
amati, si ^^aeniono attratti pgtjjnte-
menta jerso queli'J??dEoracfo diventato 
ormai.,, proverbiale, avutorìguardo ai 
lagni che giungono dalla jitìéra Ama* 
rica da gente che v'era; andlW^cW 
la certe;^^^,4i '̂ai'vi fortuna, Il carro, 
tiralo, da iji^ ,ppraarello, contiene il 
capo dì famìglia, la moglie che si 
filaccia i i J fè to per porgere la poppa 
a un baipbino e; qualche, altro deM 
famigltuola.il cflne. .fedele segue il , 
carro. A sinistra di chi guarda il 
quadro, unsi bella ragazza (che Borni": 
glia a quella 4i Eiori e dolci parole) 
eh? ha sporto (ascolto alle, parole.d'a-
noore che le va sussurrandoVun gìo-
vinoito, sorrìde; un fanciulleltn, in uri 
canto del quadro, si curva .per astrarsi 
uĥ o spipo, che gli si èco'ijtìqcato nel 

..gi,ede: lontano 1 montj^azzgrri e,ij pao-
sèllo e alcune figure che ritornano al 
paese.'" ^fe"" - ";. . ,̂  

Scarpette nuove e Pater Nostèr (il 
primo rappresentante una ragazzina 

questi CI presenta un cal(ioraio ed 
una vecchia che con una frusta e bu" 
cala caldàia in mf-no, esclabia: Et me 
sirópà sto hùao,.. Qui c'è una màliiia 
malto fina che fa sorridere e Riluco, 

un antiquario,"in un ambiente pieno 
di vecchi ^quiulri, dì mensole, di sta-

^•lae, dì tfènz^yxài arazzi e di mobili 
vecchi, sta osservando una vecchia' 
tel,|, mentre una donna n,e ha un 
altro che vuole far passare dinanzi !o 
sguardo attento e scrupoloso di quel 
vecchio, innamorato di tutto ciò éH^ 
sa dì ĝl̂ ŷ r̂̂ e. Ai mei-questo quadro 
place assaissimo.: soltanto mi para che 
sa li Da Moiin avesse collocato un 
pò' pìix in mezzo dal quadro il gruppo 
eompòltò deU'ant'quario e della doWà 
avrebbe meglio raggiunto il SAÌO scopo 
ed ottenuto un effetto migliore. E 
questo quadro s intitola: Antichità. 

e 

e due prmci 
ammiralo dolio opere dello scultore 
JJfbsno Nono e specialmente del bel­
lissimo gruppo Belisario^ di questo 
gioVàh'è insegno che s'è rivelato con 
tale potensa. EeatS tanto ammirato 
che esternò al conto Silvio'di Biscuò-
«tiiàW dè^ideiùft d» conosiìeré il va­

io 

i 

suo delideribàla^^uiStare il gnlppo 
BcHsaHó, per collocarlo iftf«̂ «n ospe­
dale così detto della Carità, fondato 
in Germania dall'Impeiatore Gugliel­
mo. Chiese pOM'ia fotografìa dî l gi*uppo 
accennato ipiù sopra per inviarla al 
padre. 
^;^ìf^l l«9fl l%{isario.p |^ebbe cho 
fosse, di 25000 lire: e noi facciamo 
te nostre più vive congratutasioni al» 
i'ariìsta per jl lusinghiero atté'sllto 
dr stimKHlMltogli da! Pnncipe Ger-. 
taànìdo, e gli aiiguriacoo che la com­
pera venga fatta, e il sub nome, d] 
già noto nel mondo civile, venga al­
l'estero ancora più conósciuto ;Ì|I4/ap­
prezzato. 

.!p,h; l'Italia 6/l'arte itiàliana non 
vengono nò verranno' diaì meno * "* a eà 
3tès^e1 

IL 
^ 1 

0 Venezia -^ 

gli S]posii Scuola dì pittura Q Ritratto,. 
Ecco, lo dirò franpamenfie^iiquadri 

dei Lancarotto non mi piacciono: ìu 
SUOI colon mi paiono sempre troppo;;;, 
smaglianti: mi pare che in lui manchi 
quel certo equiĵ î ri*) vjielle facoltà aiC?; 
tiatiche; mancanza che.rende non 
troppo graditi i suoi lavori. Lance-
rotto ha molto ingegno, è innegaBife; 
ma m lui manca quella serenità di 
esepzione cli6rf^ così grande il Fa-
vreito e in luyjp^ease volte, il disegno 

hiè scorretto. Alcuni preferiscono a tutti 
'' gli'altri quadrjila .Pfi5*«'« a YèMiia: 

py difatti,J|i questo quadro, benché 
, anche .qgCU colore aia troppo &hG^s 
ciato, pu6 piacere la prora d'una gon"# 

'• dola in cui sta seduta una signOrn, e 
sq'è nell'as3iè'me quell'ansia onde son̂ Lj.̂  
' assaliti tutti gli sfi^itatori che as8ì-%? 
,.§tono a questa originale festa veno'̂ l-: 

Un altro quadro del Da Molin ha 
il eìtìllf: 'S^^^no/ Rappresenta > n 
gondoliere che, volto a una'belìa ra 
gazza, le dice: Si o no?... Mi dirai 
5Jy,Oi5no;S;..ifcànche in questo quadroni 
Da Molìtî tftt ooncenirato Ktpltàt'Stìhiet-
ttii^'comicità: ^^m||^^à, geniale cWòi 
ferma dinanzi a* suoi quadri i quali 
sono sempre simpatici/" 

.Calori africani/ Inquosti tempi di 
politica....ftfri^^na^^, in cui gl'italiani 
vanno in quella spiaggia assai calda, 
un Moro Viene a Vénezin, p, dinanzi 
là Loggetta, abbraccia, con un'espan­
sione veramente... abis^|pj, una bionda 
veneziana.^ questo è un altro dai 
nuovi quadri che potremo ammirare 
all'Esposizione di, Bologna riell' anno 
véntòroi in cuv il Da Mólint^siarao 

; Il uendifóredyftni e /i questuante: 
ecco ijlue altri q a ^ i i del giovane ar­
tista'il quale da i!*iòve di Sacco ha 
posto le sue tenda a Venezia: ^qui,, 
dove può studiare la vita venezìahV 
in tutte^li^aue gaie noanifestazifni. 

.^iamo in un cao ĵ̂ p: di Veueziajj^ 
un vecchio vende dei libri più o nieno 
usati: il tema è semplicissimo ma 
l'effetto è raggiunto. 

Ma notì^balÉÉ: il Da Molin ha nel 
suo studio un altro quadro: Il que 
stmntej forse uno dei suoi p ù belliv:; 
Un frate, va alla cerca del pàhè, ed; 
ehtrEilSiìta%RttorÌft ; due'o t|[ie dei be 

prossimo passato. 
, In qtìflia seduta, avendo il se­
natóre Costa détto che le decime 
de]J:I)epnanio non era.no contem­
plate dalla legge, il Ministro cosi 

fcgli replicava: \ 
« A .questo proposito io osservo 

all'onorevole (ìosta che la leggE .̂ 
del 1880, dà le facilitazioni cb© 
ivi sonò conténiite, per le alTrari-
cazu>ni^Ue vi ^i,iannc>' lii^pnfcQ^t^^ 
del Dep^anio dello Statifdel fondff 
pel CSuUo, del Commissariato pei:' 
laiiquidasiiohe^ 4|lJ'asse ebclesia-
stico in Roma. 

,Ora i possessori dì decime cony 
teniElate dalla legge del ISSQ^fi^^ 
il fondo gei, Culto, il Pemaiìig,,il 
ComQa|ssari%t^'€ell*,4^s.e . eccìesiaT. 
sticp fianno, per effetto ,Ì,ì,'questa 
legge, le loro deci|ne, abolite, non 
convertite. » -̂ •̂' 

In onta a tutte queste esplicite 
dichiarazioni, l'amministrazione del 
fondo pel Culto contìnua nelle sue' 
vessazioni verso i privati, abusando 
del su.o (privilegio , fiscale , man'-
dando carabinieri in "un ai suoi 
agenti, per esercitar§j^;,jl diritto di 
decima, non rispettando la legge, 
non tenendo a calcolo le proteste 
vive dei possidenti e ììttanzìerì. 

Si denuncia il fatto all'onorevole 

•;: 

L I ? 

flcq^nsÈat! colla restauragione e l 'u-
pìtA; nazionale. Tatti, i cittadini, va-
caanM Inolia pace salatane con ff | ia 
ogni fatto chegarantisce la pad* eu­
ropea e ravviseranno pertanto colla 
stessa soddisfazione non solo la visita 
di Kalnoky e Listingen, ma anche 
quella dijCnspi a Friedricharuhe. 
. L'opijIfòS '̂poijjtffldfl di Europa si è 
pronaftsitìta.ì in - questo senso nella 
maggior parta Jei giornali. I giornali 
esteri, OHQ UKaiano trapelare rincre-
sciménto pmV questa visita, 'mostrano 
che i lorc paesi non appartengo^gp 
alla grande maggioranza delle na­
zioni d'Europa, desideranti la paca, 
ma piuttosto al piccolo numero di 
quGJlt che cercano di sconvolgere 
l'E^rq,pa>.coi disastri e le sventure di 
grandi guerre. Itì 
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Guardasigilli e s 'mvoca un sollecitò 
1̂  veu-tui.$j(i.'|.yv--•••-'--̂ ^ 
e ciò, non sì impediicE^IfTgo­

verno si troverà dì fronte alla pu-
blìca opinione ih condizioni ben 

:„g|ggjori che ì preti e non potrà 
certo prendersela eoa questi. 

E stato recentamente pubblicato ìì 
..rapporto annuale dell'esercito inglese. 
L'esercito regolare colie sue riserve a 
i suoi volontari e con tutta le forfè 
ausiiiarie (ad eccezione dell'eseroito 
indigeno dplle Indie) formu un.totale 
di 620,000 uomini, che si decompon­
gono nel modo seguènte: : 

Esercitò regolare 210,000 uomini; 
ris0rv|.^prima coroposH t:he hatìno già 
servito e che, in caso dì giierra, si 
amafg'imerobbero coli' esercit%%jpegp-;? 
lare, 47,Q0p uomini; ^riserva-di'«aUM 
zia (prima classe^30,000 uomiq,|jLri­
serva (sficonda classe). 5,500 uomini j 
milizia 90,000 uomini; yeomawvy (vo­
lontari a cavallo) ll̂ SCO uomint; vot 
lott|an a piedi ,227,000. 

'M primo gennaio scors^^Ji^guarni'. 
gipni d Inghilterra ìmmobiuzzàvàhouO'' 
mim 120,000.^4^ ìndie (truppa injiilesiìgiipil 

^0 uomini. '^m 
Dei 120,000 stazionati del Kegno 

Unito, più di 25,000 sono i dispaccati 
in Irlanda è 4,000 in Scozia. 

j?ffî 35;ffEe:sEf*ffl!fawraPB 
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.|itori l'accolgono benevolmente: uno 
invece alza il braccio come gii vo-
lessa dire: Eh! non venite a seccarci! 

Conchiùdendo: ci paro che il Da 
IJn sia unvillifjstista che, andando 

-'sulla orme di Giacomo Favretto, potrà 
innalzare sempre più larte sua ,a tale 
altezza da rendere UirSuq nome notis 
simò ovùritiùC^M*'aromiratf?, àvuto¥r 
guardo al bel nome che già s'è fatto 
fino ad ora in Italia, quantunque gio» 
vanissimo. 

Ed lo ib'^lpiìjeopiù viife cSlfigra 
tulazióni'̂ febl simp|tico artista e ì miei 
più sinceri aj;^gurii por iV suo avve 
nire, che certo 
€ Non dee^llirea.glQr^ffs^^^:ì:to^:» 

Venezia, ò ottàbre 1887. 
• M 
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-Per 
Scar-

Noè Bordignon (Sala XIX"). 
Espone : Fiorii dolci parole 

Ì%M^^^<^^ — Motti e risate — 
peite Nuove — Pater Nosier. 

\ tre primi mi paiono i migliori. 
Una contadina, dal boi vo(|||. sprrì^ 

dente, va raccogliendo 0ori in un 
prato, mentre da loatiuu) si vedono i 
«ionti sfumanti in un doTce'còloreaz-
SBrro; l'amante la sef uè, cercando dP 
sceglierle anche lui dei fioRÌ,, e ac-
cowi(>ngnando il dono con dallo dolci 
parulo d'ainore, le quali si vedono 
-che scundcno soavi nel cuoregidi-̂ ^eL 
che atteggia illabbro al^sbrrispMTutto^ 
.all' intorno c'è il verde gaio della cam-
p8gr(a,: lontani i monti digradanti, 
più vicino i pui'sotti, qualche mucca 
(jua e là; e c'è^#per M^» '' <l"adro 
lina freschézza che piace; c'è, in una 
parola, il più dplce contorno che si 
pr&sa immaguiaro a tanto semplice 
^ainore* 

Per i|l4r?ieWca. La tfrra, ohe li 

zlana. Migliori sono assai lo sue teste 
di donna : ma non mi piàca il Ritrattò 

^j^^a mi ricoj:do^ piii di vche, contessa. 
Mi sbaglierò,, forse, e vorrei ingyn-; 
narmì: ma il più gran' difetto dal Lan-' 
cerotto pittore mig îpare che stia néVv 

l colore. ^Del resto' neil'aBsieme, della 
^ co£ĵ p,qsiziona ei mostra un-^-'ingegno 
, forte ed ardito: mostra come, non e-
sagerando nel colore, possa [^iunaere 
a dipinge(!§,, delle aUrò opere pWfìiWe 
nell'asèfème e simpatiche. E isìmpa-
iicO"'̂ ?à il Lancarotto, con quei suoiì!-
capelli sempfG in tumulto: che metta 

e;rallegria nei ritrovi, dov'egli giunge 
* « l p r a l 8 i d a r a t p jìsgU àifiMm-

IV. 
i-^-^^ii^ Ed ora ritorno^cM^pìacere, su! gio­

vine pittore Oreste Da Molin, il quiî lg 
non si stanca mai di lavorar^;, il 
quale osserva sempre la vita che lo 
cìroondl e ne rU â© le scene più ca 
ratteristiche. 

Il bravo Da Molin sta lavorando 

Si credeva che col^ Legge della 
^.abolizione delle decimo, votata nel 
decorso anno dal Parlaménto e 
sancita dal Re, non si avesse più 
in Italia a parlare dì decime. 

Fatalmente non soltanto vi si 
oppongono i proti, ma è la Fi­
nanza delio Stato che vi si avvin-
i'hia per tentare di risquotere an-
eoia ciò su cui ife-suou'dintti fu-
vono abrogati; e una circolare mi-
siistcriuìe diede appiglio alle In­
tendenze di Finanza per questa 
iìle^uìe vessazione. 

Ma devesi dichiarare che pro­
prio questo è il caso di dire 
che la burocrazia s'impone i^|e-^-
gislatore anzL^sjche la burBBteìà 
stessa si oppone alla legge. 

La Nord. AUgemeìne 2"eiiwnsrpublica 
4l^seguente notevolissimo articolo: 

Lo Nazioni,.come pure gli individui, 
sono unite dallo stessa destino. An­
che prima che la Germania e Tllalia 
sapessero che esisteva per esse una 
comunanza di interessi, l'amicizia dei 
Sovrani sotto cui il Eagno glorioso e 
lunione così ardentemente aestaerata 
divenne Ìfàbileĵ LaenM]?a!̂ l vivamente 
f̂t̂ k)(?̂ U5̂ ri delie dus nasipai;:Questo 
sentimento ebbe più la nobile espras-
sìono nel discorso della CÓironaj-con 
cuidl^prìmo Re d'Italia accentuò il 
15 hovertpfi ^873, i rapporti dell'I 
talia da una partei e il primo impe­
ratore di Germania e l'imparo dalk 
ì'aU.ra. 

Da questa aianifestazipne in poi i 
legami fra i due st|ti; sono divenuti 
sempre più stretti.'Entrambi hanno 
giuèggiato, cercando di aeqlilstare 
con la coltura i bèni ideali, la sicu; 
rezza materiale all'interno, la forza 
jaecessaria per farsi rispettare al di-
fotirî e^ lifendersì contro qualsiasi at­
tacco; Ij^: questo lavoro di una'ùiìfèW* 
così àirduam'èlle acquistata, la due 
na^ajorti; senti vasi /unita dagli stessi 
sforzi ài prima per esternarlo. 

Mai un (iissidio fa iiiirodotto in 
quésti rapporti, basati su sìófiili fon­
damenti e' tendenti'allo siWssò fine. 

Sotto questi punti dv vista il con­
vegno di Cirispi e Bismartk prova nuo 
vamanto l'antica amicìzia esperimou; 
tata fra i Sovrani e le nazioni, & i 
loro sfbrfper marrtètera lt^fli(ìì|vLa 
visita dì Orispi a Friedrichsrue ha 
documentato il pieno accordo di que­
sti due uomini di Stato per mante­
nere la pace, e uniti all'Aii8trÌ8 ,̂:;,Un^ 
gbaria per impedire, finché sia possi­
bile, la guerra europea, e quando 
sarà d'uopo difondorsì tutti insieme. 

Qnosio compito non è subordinato 
a qualche questione di dettagli pen­
dente e neppure emÈtna da sentimenti 
personali, ma è risiiUiito di interessi 
Romsini. Le duo nazioni sono risoluto 
a dedicarsi fili ^ijluppo ^t» beni 

ir camere iFislroi a Pomoli 
I lavori pel cantiere Armstrong i n ^ 

PozsuoU procedono con somma alacri­
tà, tanto che ora e'è.,il valore colà, 
tra costruzioni o macchinario, d' una 
diecina di milioni, dei cinquanta circa 
che costeranno lutìì gli Opifìci éotmM 
piuti. E già lavorano nelle officine uà 

fcioicento opertt^hes^paRfio q ^ t o ì -
mila tra due anni. E lo Staio, che 
diede subito la commissione de' due 
piani giranti pe'cannoni dlllt coraz-
zatsipÀrosmì, li avrà in breve già 
Èompiuti. La compagnia ha finora pa­
gato allo Stato, pei dazi d'introduzio­
ne, mezzo milione dì lire. 

Le due principali costruzioni onora 
compite sono un fortissimo molo di 
legname, di ùnS fuàìità portata dal­
l'lnd>a, ch'entra per trecento metri 
nel roare, sino ad ottenere la profon­
dità di i l metri, con una ferrovìa, e 
che termina non una grua quasi fini­
ta, atta a sQljavare pjjJ,jìno di 160 
tonnellate: ed «a opificio immenso 
che pare una cattedrale, a sette navi, 
lungo 130 metri e ìWp"90, che sarà 
prolungato fino a 260 meii-L 

L'opificio, già ooati^yio p»«lietà^ 
in^Wpo e in ferro, è coperlò^^dì ta-
gole e'di cristalli. I due spioventi J|^, 

^ciascuna delle sette navi sono più luh-' 
ghì e copertPdfTégola verso mezzo­
giorno l^ j ] mare, più corti, e chiusi 
con cristalli, verso settentrione; e cod 
difendono tutto l'interno dal sole, e 
gli'danno U loco sufficiente. Si lavo­
ra insieme dappertutto a compiere il 
c'brredo,delle motrici e dei sostegni 
interni; ed a bucata, piegare, tiiglia-
ra le lastre di>j>ferro necessario per i 
piani giranti deìTfl Morostni. ad ogni 
campata dall'opificio prowedfìrawno 
la forzfi^due motori a gas: ed il gì̂ s 
e là luce elettrica serviranno anche 
all'illuminazione nel prossimo Invernò, 

«Ho visitato — scrìve persona che 

-'a 
. - 1 

-,^ 

11 

- j . 

l ' i 

. f 

• I -^ 

"É 

• i - • 

• -

- I 

- « ^ • ; ^ i i - - l t ^ 

i 
x-'l 

fa sul luogo - - mmutaroént'é questa 
*ò^oìh^)'^dòve quattro soli ingegneri in-
tgltìsi, guidati dal diratt. Brcwn, bastiìno 
ora a fur l^ivoriire seicento operai di­
sciplinato valenti, usciti lutti dagli 
opifici industriali di Napoli. Ho visi»» 

'^ttiW g'ì uffìcìfAla farmacìa, la costru* 
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«ioni marìUlme por gli approdi. Ho 

à ìa coslruaione dei CRononì, e che, 
appena sarà sicuro il portò, comince­
ranno nel Àntiiero, nello s|)asEÌè a'ciò 
riservato, le coltrtisioni dijyftporii di 
acciaio merlìanlli e di guerra;^^||ic-
che non s a ^ più aécessarlp- alia np> 
stra marina' mWcaHt]le d'acquistare 
i suoi,vapori fuori d'Italia.^ 

ciola l i YiliitDra et liloiia 
* ! Xh IH € 

r-^-J 
ev o 
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Pl>. La Yoce degli 
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Scrivono da Buie d'Istria; 
Quest'oggi (9) arrivarono in gita 

fra noi da Ptrano 12 canottieri, che 
Itevano lasciate le lorqJmbarQazioni:, 
Ih vaile di Sicciole.,, * * 
^^rdodici pìrànòsì venivano a Buie 

k' p^mtkté fratérhatìriente iirià gtoi-nàtaj 
Biemori ancora «élla bèlliaspiayig^^fc 
trioitica resta '-̂ à̂%%atà>î iasÌ6me "à! 
Buieei lì giórno che questi in massa 
iiSretìaronb ìri gila, diremo iiffidìale ,̂ 
a Pftooi unfiménte ai Rateili di 
ledeste, Oàpji^istria e Umàgo, ove 
ancora 1 una volta riconformarono i 
patti ch^ uniscono gli italiani ifre-.̂  

Édentl di qu^^ste tèrre'dìt»énticats neV-
%odio contro l'Austria liranna^^ e nel-

^atàor^Serso l'Italia lìbera. 
A Buie furono, s'intende; bene ac-

coltij osi passò con loro piace'̂ oiÌHsitna 
cbmpagnia. Al moménto ptìi'è della 
separazione i rr. genAmaLriie àrras. 
starano ^ undici, senz#*Rlcun*tnotìì/o 
che potesse dar luogo a tale austrìaco 
agire. 

' » . cittadinanza à indìgnatissìai'a e 

- • ! [ 

-Y 

m 
*é;-. 

C o n f e v e n z a a e o r l ^ l 
Oiùsèiipe Margotti, il noto pubììci-

sta, ha tenuto in Gorizia una c^hfa-
rbhEa a favore dell'Assocìlfiìiòrie ha-

L ^ - l j _ i r / 

iitbhale JtaUaha Pro-Patria. 
• - ' 
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affollata dirlor^è della cittadinansa 
goriziana, IVa^^ui briUai^l^j^^lpolté^ 
bèlle elegantissime signore. 
'• ì\ conferenziere trattò di, CatÈerìna 
da Sienar^pfécQ uno S(ìlenaidò quadro" 
delia vita di quella ^à^ttna e della 
vita' pììbblica, de^ ^uo tempo»; .moatjrè 
la grandezza, materiale e politica c(i 
Siena e i s'iiòi rapporti colla Venezia 
Giaiia 'è la 'pVrte' ¥vutà dà 'Catterina 
nWl richiaEtìar^ T TPapI in It t ì i t pe?' 
torre ffli abusi del clèro corrotto. Fe-
ce infine uà ^^n^k^a'^© donne che 
Éaaestre naturaTt delR'lingua coaterna 
é iStÌMlrici di QKlli.4ifflto elevato 

assidua aVMfonfo della it'àlian|tOTeììo 
ĉie, Qota'hdq còoje Cornelia non 

ebbe potuto,presentara I Gracchi 
^^flcome propri gioielli qualora avesse 

pi?r!ato il linguaggio dei barbari.. 
Zia cqnferefìza lasciò la^ migliora 

•̂ •̂àeìle impressioni. 

La R. Scuola di Viticultura ed E-
nologia di Conegliano col 47 del cor 

.rante cnesPiffàugura lì 12" anno della 
, sua esistenza, LeiiAl'^Moni sono già^ 
aperte ed anche quest'anno èssa ac­
coglierà una nuraerosa scolaresca pro­
veniente, come il solito, da tutte le 
varie regioni italiane. 

La scuola .comprende Mê ^Qĉ ^̂ ^ 
Superiore e l'liriferiore. K^l primo 
|fè^^òkò •esaereifJséritÌL#giovanÌ CÌXQ 

abbiano conseguito la liconxa tecnica 
ginnasiale o ai assoggettino ad 

h'eaanoe di, ammissione. Al secondo 
vengono jsccttti \ gì0^ che dimo-
strino di avere una aufflciente istru-

1 r e » 

zione 0 provvengano dalle scuole ele­
mentari. II Corso Superiore ha ^re 
anni d* insognamontoJ l'Inferiore dua^ 
•'fOltre aUMnee^namenìp' teorico i 

^ iov# l»é t Ìno^ t ìh1^ÉrSa istruzione 
pratica nei lavcfi ascari in genere 
edikin quelli enotecnici specinlmenle; 
i^équentano i ricchi laboratori di 
chimica e di patologia vegetale, la 
cantina capace di 600 ettolitri dì vì-
wo, la disg||eria,.; ass i s t^ ,ag l i^sp-^ 
K'jlnenti nei vigneti e nei podaj^^iàlie 
sedule deltSircòto Enofilo, fanno gite 
nelle Aziende meglio ordinate della = 
Provincia^^e^ideila Regione, è po ŝono^* 
valersldèi libri della biblioteca ricca ; 
di oUî e '40ÓÒ^̂ î òlumì di opere àrvUT-
cóltlii^a, Ji'6hoÌoM^tdÌ??lÌi^^ria é 4Ì. 
BcieùZè compioméntan. 
/ L e tasse scolastiche consistono :f 
Pel Corso Superiore tassa di 
matricolazione L. 40: Tassa annua 
d': iscrjsione ; L. IMiw (M^le ffi%vihciP 
consorziate sole ^L.i, 50. Tassa per la 
licenza che sì consogna in fine del 
corso triennale ^Li^l(!0. 

Gli allievi del Corso Inferiore pa-
sano una unica tassa descrizione dì 
L. 40, e>̂ per colora che intendono en-
traile in cbnilUb là irettà annua è dì 
Èi^SSW'pagàbili in'rato trìmestfaiì. 

^'^ti 

vogliano accorrervi: numerobì nella fe­
stosa giornata a rendere più imno 
nonte 1* avvenimento. 

* - . 

Il monumento, opera di Dal Favoro, 
8t inaugurerà il 9 ottobre e in tale oc 

Alle 01*0 9 àhtìmravrà luogo'Ina 
grande pesca ; 
; alle io muoveranno i cortei cori 
musica fino a Piazza Vi^A; 

alle 1115 Scoprimento del %9ja,u-
manto; 

alle 3 pom. banchetto; , 
alle 5 gran concerto con intervento 

del corpo musicale dì Traviso; 
., alle 7 illuminaziono fantastica : 

alle S unraccademia nel Politeama 
di Serravalie.. •̂ '̂ •&" ' ^̂  •• "' '̂̂ '̂" 

m W b * W » r à anche bn blltMìrao 
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numero unico. 
Le Società liberali ebbero dal so-

lerte Comitato uno speclulo invitol''*^' 
fî a qbeste'devonsi distinguereV^^uelle 

4.1 nm.'"' '"" '^^^-^^^:: 
lì pre^ideiiite del-Comitato sparlerà 

consegnando sii, monumento alla città^i 
poi il' Sindaco pronuncerà un discorso" 
per riceverlo. Cairoli che doveva ve-
hire alla festa invece vi mancherà a 
causa della condizioni della sua sa-

Sarà una bella festa davvero e tolf-
nikm'o alF^Ssortare tutti jji^yolerne ap­
profittare. 

Una gita a Vittorio S dì* sola una 
'^risorsa ; che cosa mai può essere una 

gUa accQjjipag^ata da tf.Pti patriot-

della città di Padfff: ed allievìpfóvSÌ 
Indovina dìggià, dell'egregio maestro 

uei due giovanetti, rivelando una 
ntelligelza Òne e molto progredita 
elio studio dèlia musica, con posa, 

dfeinvdta •^lic^O mvlth volterò fftK 
onore al loro maestro, e vi riuscirono 
appieno, aprendo la serata con la 
timiza per piano à f^taróì, coaiposi-̂  i 
zione del cav. Bottazzo, briosa ed e 

' • / • • 

nte. j 
a sa, diceva un sìgi|0è> che quei 

due ragazzini, hanno delie dita mira-
bili, cuijp stavo per soggiungere se­
gnandomi il petto, che avoanoanchb 
squisito il sentimento ; aenonchè il 
preludio d'un Gran Ducilo por vio-? 
Uni iuterrupp31ìl nostro dialogo entu* 
,̂|ìas;tiojpfcèd io toràaLiiagli ideali di 
pfìoQa. A L . 

"H' 

buona la Do Qhestoi^ palla q u a d r a 
già fatto la serata d'onore, applaudita 
il tenore, benissimo il basso, e sen^a 
appuntì Torcheatra, che, per merito 
del cav. 5R'boldy|ttrit | | i- più targhi 
elogìi : raàsfra flutti elbellente, cara 
ed applaudita la aoprano Kitzu, che 
per virtù di voce, e per elegmza dì 
sceneggio si è già accaparratele sim­
patie del pubblico. Il corpo dì balla 
fa btiona figura. 

Dì tutto qbeato ;1 merito prìncipal© 
sta nella solèrzia della Presìdyn^.à, \% 
quale, valendosi di tutti i mezzi pos­
sibili, haifii-aggiunto mirabilmeute, il 
suo scopo. 

À-sabato la serata d'onore della 
'̂ Kiifca e sperìajaao in un teatrone. 
•-... " f l 3 

• : ' • ? / : ; 

IW!«)S. — I rapprès'entaf^tr dei cô je 
muni^af^Il^ntiai,^!^eli Tijtohfana e Li-
mana si raccolsero coi loro segretari 
neU'uffitijo'-municipale di Mei, per de^ 

^liberare sul servizio postale Belluno'^ 
"JilehUeotiai. ;'•! •̂•..•̂•- '•.••^'' -''•-•-

Sì decise: dì^chiedere che la mes­
saggeria che parie -da Belluno vada 
fino a Busche, e che quella che partaci 
dad^usÒhe non si^rresti a Dussoi^m'a^ 
prosegua :fiflp,.a B6Ug^p,,̂ 3[(|éti# ttyètto 
et cpncilìerebbe il servizio della posta 
co! comodo del passeggeri^ i ' a u 

VoaaeiBlao'—'Anche; nel mese dì 

'ACUii 
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onumoss^tiea 
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mr» ~^ Una 
corrispondentó^#Ì'àdova ad tiri «i or-
nai#i?enez!ano annunziava pochi giorni 

, 1 ? 

^:^vi^f. 
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Wàì ? 
Il giorno,:! 

a Vittorio. 

. , , . : . 

mi nessuno deve mancare 
»- .-• • - ' . 
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"'Ad evitare incagli nelVordinaof 
undameUto dell'amntMìstrazione 
dèi giornale^ si intéressa quaflÉ^ 
spedendo corrispondenze,j^o infeh' 
dono fare ordinazioni di copiè\ a 
vóUre aggiungervi il relativo im­
porto. 

La balla, la patriottica Vittorio a t | | 
per inaugurare un monutóento in o-, 
nore di Giuseppe Garibaldi; 

Il monumento sorè^i-J ìb queirirv-i^ 
cantevoie silo che e u piazzale davanti 
aìln. Stazione Ferroviaria.. 

In queste colonne avemmo già a par-
larne;j^pra però ce ne occupiamo per 
mandare una raccomandazione ai pa-
triottì ed alle Associazioni, affinchè 

1̂ ^ 

.• 
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— Già... la faccenda doveva esser 
^a... giaccl^è alla fìnedei conti ĉ uel 

i l r o Póntac ha tutto quii che Oc­
corre per piacefe a una ragazza... e 

y ^ _ 

i a saltatala vita della vostra sorella, 
che gli deve riconoscenza... mentre 
r*OQ va debitrice di nulla al signor 
di PomtDsval... e sffè se appena ap­
pena il mio amico Ruggero iffesse 
ii"*a sostanza indipendente... 

-~- Forse l 'ha. 
— Coifis mal, sÉgoofioa? 
— Hocco Fsrrer ha trovato una 

I ine t t a chsia signora Vignemal por-

— A?ete vedsto Rocco Fei^er 9 
— Si*., or ora, lo sono salita stilla 

ìH\t^ del L îfii*»»... vi stava nascosto, 
- - Ls sapefo ; sono st^to io a mix^ 

a^gHarU di \^ém% W BUS ricovero 0 
oì l*»rtir« itaeott^. '4a ha avut©Uu 
gr^n Ione a. mo.*tfajfsi « 
^arlarrL 

^ 

''-'— Sapete anche come egli sia ini 
namorato di me ̂  

— E dai con questa pazzia I Spe"̂ '̂ 
ravo che fosso guarito ^ i simile pas­
sione'ndicòVa; '-

— Una passione commovente. Rocco 
Ferrar, che mi ama senza speranza,, 
vai meglio del signor di Pommevalp 
che mi ha ingaauaia come inganne­
rebbe Gj||oa«a se,essa avesse'la de-
bWezZa di s|ofarlo. 

Il dottore non fiatò. Non era pre-
• r 

parato a ricevere questo diluvio dii» 
coiifldenze. • 

^'-Ma essa non lo sposerà '•^^'tipi-
gliò Loi-^nza. — \%mP certa o M i l 
Germana ama il signor Pontac. 

•— Diamine Ite un affire gravo, gra-
viestmo — mo**mofò il dottoro teo-
iennaudo il capo. — Ruggero lion ha 
nulla e la signora Daudierne sì de­
ciderà difficilmente aà^àWctttarlo per 
giehIB. 

-— Credete voi che raccetterefeba 
se egli ereditasse dalla sua cugina? 

— Non ne so liulla, rnadamigGlìa, 
ma è impossibile che egli erediti. 
Rocco %i^o mmmWM^ ^mmm. 
suo fayftf̂  se si impegna un proces­
so, ma nomali verrebbe prestata fede. 

— Pure, :.fi I.a chiave dell'anigr/ja 
è qui dentro... — disas Lorenza %w* 
vandù fuori t£« borsetta di pelle da 
tal0 da Hocco. 

•— Ecco finalmente il famoso por 

%,M^ mtìsieaìe :. 
'In À.ŝ te,* 

In Asolo, uno dei più amonì ritrovttf 
autunnali, dove al sorriso dì nàtura,ri;| 
sponde la gentì!ezza_,doì conterraaefe 
^ : )tp|ip«» questa dea:aileUf^ricg^^ 
t̂ nv>& pure dei distintili^- appassionata 
cuitóirì che rendótìo vieppiù gr 
quel soggiorno ai ^tliè'ggiiànti. ' ' 

hi come II ricordo poètica serata, 
allorachè intento ad ammirarla <roi4' 

nelm Bùia della Birî airla TrabutìhèlH, 
le note armoniose del plano, 0 quella 
appassionate del tenore sig. Guada-

F - ^ 1 ' 1 r I , ' ^ ^ ' • •' L- j 

gnmu e le non meno deliziose che it 
prof. Bernardi traeva^dàl violino, mî ^ 
andavano àll'liiima trasportandomi in 
un mondo ideale..; ' ì- . -> 

Senonchè fermarono la mia atten-
zione tre. giovinetti che spiccavano 
fra gli esecutori del programma mu* 
Sleale : la Ada Bernardi una Violinistà^l 
p romét« te ed i ffflItii'Gifao^'Ghìdff 
FaVerb, fl^li ad un MistiritprSps.médicb 

tafoglilV^ esclamò il dott̂ -̂re. — Ve 
l'ha congegnato quel ragazzo? 

— Per darlo a voi. 

settèmbre u. a. si e vefincato un no-
tevore auihènto negli'lntròiti del Dà-
zio^^Giftiéumo.̂ - •••*̂^ •" '' •• -'-'^ ^'"'' 
/ I n luogo di L. 330,307,80 che furono 
introitate per Dazio Oonaumo di Va-
nozia^con Murano nel mese di settom 
bro 1888, al'^mesedi 8èé?«Vnbrg'Ì887 
furono introitate L> 359,755 62 e cioè 
in più .li. 29^?570. ' '̂ '̂ -̂ ^ ^ /̂̂ '̂̂  

Complessfvamehte da 1 gennaio a 
30 settem'bre 1887 furdno intfolfàll 
'̂̂ eV- 'Dazio 'Gonsumc^^di Venezia cotì 
Muran(^*L. 3,482,^Ì>59 **tìioè L, 453 

i- mila 388.31 in più dei mesi stèssi del-
precedente.-- ; "'''̂  '"•^- •' ' '-'^•'' 

('' 'Wle^iSBa. — "Si sta isiitueodo uba 
società di'M. S. t'ra calz6Vài;-̂ MercoVdi 

fa :che l'inaugurazione del monumenta 
!» Gavournella nostra città avrebba 
avuto luogo entro'il corr. dttobràroi 
con&a poro iti 'Vnodo.sicuro che tale 

fVèra del ventarOiannoVtìMò.\per 
dap^ttempo al Oironne di provvedrei e 
al rialzo dblla piàéza in cui il ^i<jnu-
mento deva venire innalzato. 

. T i 

• • " - iMi 

•:^n 

pSioQfir. all^ ojre'S pbm:^'li sarà'limi 
i#iufìione nelle^sale géntiluienté dòn-
cesse dal Circolo operaio. ' ' 
irSaiùtiifmp èotì sìcnlpfttià questo nuo­
vo sodalizìo%he sorse a stringere sem­
pre più ih dò ifascio le forze operaie 

. iS i i iM y f l " ' ' - ' " I • • 
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,1^0^ £^£»|B£^do|pQ|Ì'J ,—- Il distin­
tissimi) veterano^ dei cagiìci^^iflliarti^ 

nio PWptfopolì fft- pél* iaSfJiaré 
Padova, óv^ irói^ltf'ffho dallo Sctìrsa 
aprile. 

La carità pubhaa lo sovvenne m 
tutto questo tempo per lenirne Ifo-
strema miéerìa ÌtÌ^cui"'%iàéè, tmiserii 
rWsa più slTOtt^dltì dalltótvrotfp»^ 
condizioni dells^ salute. ,, - — 

corrono ì mGZzif;fcpel viaggio rprovvé-
dono lo autorità comunali ma notisi 

' l i 

ch'egli per viVeVe in quésto teb'pò^Kà 
impegnato perSno i ver>titì, 'Oh! se si 
pensasse a un ultimo soccorso, ancha 
per parte di coloro 1 qUaU^^che la 

.^^nesti mesi lo.sovvennero, sarebbe (a 
grafi bella. coÌ8a,taiÌt1o più che, andan-
dir̂ feny' é^W da Padova, sarebbero' alt 
curi di non essere più disturbatus^it 

1 1 •<• ^ i r 

; - .11: 
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— E ché,diavolo vuole cho^^l^ 
fàccia? 

. — Egli speraci e spero io pure che 
'vi compiacerete pregare ir'presidente 
'Lestrigon di aprirlo. ' ' 

— Si P J I fare " rispose il dottore 
dopo un po' dì rifles^igp, — Ma ÌQJ 

L'esito del VLùhQTÌo Ìl Diavolo è ve* 
ramente buono. S'intende sempre re­

lativamente al paese nostro e al tea-
ìti-p,. che davwA OP"* sareb^Us; adatto^ 

'.--'^!-.p-il.\-^^:.''.l-r.-

parlato '0 

« Be tieri riiio nd!f*^ft^é ho h a % 
Q: chiave e che dovrà aprirlo in ore» 
c.sen'u del signor presiderite del tri* 

^•|«bunaltì di Arcy. ' 
« Firmata Virginia Vignemal. » 

tÌM®i"^-^%4jdL. direzione di questa bè^ 
nemérìta Società avverte che domò* 
nica 9 corr. avrà luogo alle ore.9Ìi2 

*^lnt. nell'Ossario d i S . Martino lalso-
":--"tÌ'fc'L.U',--; ' ' ' - '.ì - Ì."l , J ' / '.^ . ..h -.:...^' •-^•^-'- -'• . - , , ' • .•..-•!:.y:t,r.y i ic i 

lenne commemorazione :n, onoro d'̂ T 
- • IL i , 

prodi caHutt su quel campo di batta» 
'^lia; ed allo ore 12 ri ella Torro 
nca, che si sta erigendo alla memòria 

* del Re Vittorio Emanuele sì proce-

' . ' -

_ - J > Hr. 

i-

m 

sono convinto w e non di SI troveranno 
che carte insignificanti.' Un 'testav 
mento non 6ì porta addosso, ma si 
deposita da un potalo. 

— Questo è vero — mormorò Lo'«̂  
r<|i | l^ìrando e rigirando^l^l^ofsetta^ 
tra le mani. 

Vollefeiii caso che essa premesse ìì 
J . 1 • L, ' 1 - i^"--- - • 

bottone di acciaio, che cedette sotto 
la pressione. 

— bhf ohi — ©sclamò il signor ; 
Sublignj; -^ senza volerlo, voi avate 
apèrto il portafogli. JHulla ornai qy 
impedisce di esaminare qtìello cheii 

^contiene, salvo a richiuderlo poi. 
Lorenza estrasae una carta,'e, spie-

gatuta, la lasso ad ulta voce. La cttrta 
diceva: 

"•'. 

- I 

— Sicché, sjgionna — disse i 
dottore — avevo ragione. Questa carta 
non modifica affdttd«#'lo stato delle 

.'^i^^^, 
icose. 
Ki= l'I " i l - " M 

È vero 

V^^ji-'C^ 

?i . I 

f Nel caso che venissi a mom&„,^^^ 
« un tratto, prago miop f̂ioarilo dì pron-
« tlcre nella mia oarncru da lotto lo 
e Bcrignelto di ebano entro il t^ualo 
€ ò riposto U mio cont ra t ta i matri-
« mouio, e di consegnarlo al signor 

— mormorò Lorenza — 
eppure... perchè mai la signora Vi-
gnemal vi annetteva tanta import' 

Uanza? - i - ' 
• \ 

4)S^^à:^ Non saprei, ma di certo, se lo'̂  
tio^scrigtìetto in discorso contenesse 
fina ìp^lbca del sffio^féstamento, n^^ 

incaìrflherebbe il marito di " portàrjb 
al notaio. Sia poi èome'si voglia,ndh, 
vedo alcun inconveniente a deporre 

fquesto portafogli in mano del mìo a-
Etico Leatrigon*. Sì togUeranno r si­
gilli apposti al FougerWĵ - e messet'̂  
BMier aprirà davariii'ai testiiWflW 
cfifìsetta misteriosa. Domani sarà fat' 
to, 0 sapremo che cosf contengf , 

— Vorrete a dirlo a me? 
-" A voi, signorina, alla vostra si-

gnli-a madre, a madamigella Gorma 
.|lft„j,,qUS^^iV^^|^ò"'inte^^»aN q^^St^ 
segreto. E intanto non dirò nulla a 
nessuno* 

Lorenza dicd« la borbotta HtBÌgnor 
Subligijy, cho Be la mise in tasca. La 
conversazione rimasà qui. 

ttg^i^ìjVfjV?! 
I r 

•\ 
\* 

» ^ ; ^ • • 

IX. 

:-.:;'^jrÌlt^^ì-- - ' - * - I 

ita 
?.*-•• ì % 

'tt^ 

^ L 

erchè mai il droghiere ar 
che aveva fabbricatola sua villa sullo 
rive del Beuvron si era dato ìl lussa 

^Ji avere una serra per gli agrumit 
l^|lessuno l'ha mai saputo; forse égli 
%^Vf t che il -duca^dl. BrettèVille 1 
*y6va e riputava che un ricco nego-
""'liante può pagarsi gU stessi svaghi 

di un gentiluomo titolato. 
La signora Baudierno a'̂ cva con­

vertito ìa serra degli agrumi in uÙA 
sarica di fiori r|t|i#di cui le suefigli^s 
prendevano cura con amore. 

D'inverno, quando faceva tropna 
f i / i ' , , i -'•'-*(('#'"••''*if.f, '•' ? . . ' l i ' 

freddo nel giardino e troppo caldo m 
sala, era U che esso stavano di ,pr^ '̂  
forenza. •'. / 

r 

Vi paipvano giornate intere a di-
• e ^ g W t 0 a dipingere, t i lvolta HA 
iKiSvMI andat^r da loro. Il fratlf^ 
non ci entrava spesso, ma allo sia 
Armando garbava andarci a fumare 
il sigaro dopo colu^ìono. 

Il dopodomani della cacoia memo* 

. i":4i i l l 

r-J 

'E . 

, • : - • \ - ^ -

pQCo era mancato noa 
tanto tragieamrìnte, U 

Iriunlono di famiglia era quasi rnm-
piota.' 

> I 

(Continimf^ 

- - . ' I 
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?'^^j'.^:?i' ipt^^i'. 
• • .1 

à^ '^, '/J..^,"' 

darà alla eatrazìoriQ di S7 premii da 
ì,. lOÓ a favore: dei miliuri iuliunì 

glorio^(i^'tttpftìtt%r^-1859r"^ — 
i É già noto chi, && H'^eóldato fsvo-
rito dona ao r t r fjssé giS" mortoy il 
|irefflio è devoluto alla, vaaova od ai 
figìì. ó'd ai genitor 
.cestanza. 

i.'a iiortìi'a dallo cir 
. . -- . ^ • - ^ l 

f 
iJropoBìto di quest i esaffli 
ijonbo'rreati soltanto 
èreiDóasi. 

01 froato ad on eaìto cosLacorifor 

I I 

Di'ezione — La peronospora. 
Bìrezión© — dfàno dk semi6|j,^, 

é a l tó&fÌ?ìóne - I n d u s M e bò-

T = 

^ ^ ^ f 4 • - ^ ^ ' • - \ t T > I-
Q > " L ' . . -

• , . -e 

i : rV. t^ - '_ ' - ' 

riiipa un pò* 4* 
^ ^ ^ ^ "'̂ \i 

che "su 74 
siono tJlatJ 

- & • ' • 

liciti p*"lii"'k«gflbf''papiri^ 
siostro Bcuola comuimli Jn cu] l'istru , 

i {: 

! • • ' 

;v'"ri'v 

.kione vien;e%ìJmi>ui;'tita in modo. tanto 
; ' - "-

so^'disfitcetitQ, ó lecito chiedere cibali, 
lie-Siene,, le cause; ' ' -̂' ^ •.- ' ^""^^'^ 

^ p a r i W S di '»v«re da taìuno qual 
é& s'pwgàzìoiìG otóftfina f W a 
momento che mleressa vivamente i 
.noKtri>uoni .uadri d* •famiglia 

Coaacotfsag e l l a sos iola . m l l l -
•Èmvep;— E' apertp i ^ p o v o concorso 
di aoìmilifòne al primo anno dì corso 
doUfl scuola m i l i t t r e ^ r ^ ^ r o i l » ' -
dìo (Iscanza h'ceàlb o fd'ilWato tee-
meo). 
' Le domande di ammissione dovran­
no essere presentate ai comandi di 
liifliretto, ;noii- più tardi'dei 16 ottobre 
prossimo venttìrtìf e dovranno e8ser« 
osservate ie^prescrizioni contenutrg-trel, 
Capo IH, art. 2 del Regolamento W 
dicembre 'l'888^pWi-'Ì'4bmièViofìè neèVi' 
istituti militunl Perciò in luogo del, 
4to orna origina 0 di cecìza^.sara ac« 
cettato il certiUG^td dei , presidi .dal 

| f l l e risulti; d^Ì Ìa"a te ; .Wt?1 ì« l i r ' ; . 
' Oltre alla mezza poRsìòiii# gratuita 
per merito,personale che spetta agU? 
iimmossi per titoli ella scuola militare , 
i ' ' ' 

saranno concesse ai iiuouì concorren.tij 
4ìhe vi abbiano diri t to, a norma del 
Militato BàgoÌEcménto 6^1^6/06 làccia^^ 
'domanda al Miirtìstói-o, le pensioni ss* 

_̂ ^ nàmétenz^ é'ì fa-
'saiglìa. > . • 

l nomi degli ammessi sarannOipub-
fticati nQ\OÌQxmh Militare e nella, 

àod i^ t ì i f f ^^g io rno in cui d o » | n b : 
presentarsi alla^^souola, fisftr^nffio^pof*; 
Sonalmente avvertiti dai comandi dei 
distratti ai quali avranno presentato 
h toro domande. ; r , r ^ . 

nemerito; 
• K. Man^s'uzzalo 
cohti poi^ir&aformiaoa|^^ 

A, Ke\ler'*'« Dei pascoli e delift 
•ktl\iiìiy«ìrin0.'^ - •^'^',"' • 
' SpìgolatàVe e notlsslo vafie, ". 

iLiatlnd da» Cercati. ' ' 
Iar0® 1̂4 JP* 9 . — L'odierno 

Diario di P. S.è porfettaraenta nega- , 
,. v^r-àv-^^•y^\•\V\ '^m^<-^ <J.^a.„; 
t ivo. 
'• SlHia ' é l - a i . ^ — .El^^gitibcàtQri;ar- • 

^̂ îià̂ ĵ Mà è proprio voro che Brisco-

^ ^ ^ f̂ ènt- troppo. Figuristi che gli è 
cascato • «n colpo mentre aveva le 

\ 

• 1 

: ! 

i icario' in mano, 
Ch9^|ieccato! 
Tanto più che aveva 

e là df pòletana di Pi toni I 

<.*. i tre 

- • - l - - i ' l i i ^ » | « B . !̂  J < _ d V » - k ' ' ' T - I I " 

. _daì 4 OUobro . 
W é s « ! l * e : Maschi \ —- Femmine 4 . 

' . - • ' • 

SIaÌrBais®9ìÌ, — Beviiotti Enrico 
fu 0abrie|s, caffettiere» celibe, con,. 

«Ketla vetrina delJrfibVeria Bruckèr 
fW^^OT'^fquèa^o libretto presioao 

invero e non abbastanza conosciuto 
a n e m , tra rioi. ; 

•Irfibattitià assai marcato che oggi 
ftQcho {in JltÉift H sostiene per para­
lizzare .Ta^ îone deleteria 4^|lj^ Com« 
pagnie Ner icano, ci ha inyugUàto ad 
accrescere^ 1̂  noetr^ cognizioni nella 
materia, %cc(histando q%Sil'opuscolo. 
' iVIfeio coA cui é scritto, la mty^ 
costante, É'I^Cpratutto la documeiita» 
zione'àcciiraèa dei Tatti ei'tati lo ren­
dono aasf* Interessante cosicché si 

' arrilalJRlMiima pagina tutto'^dì un 

•'.'ivi i fasti della finanza americana 
.e,dellfl Gùmpagiiìs dv 'AaaioafaViont, 
sono iracciaiitiJ^coi più foschi,tó ,̂colori. 
^p4»nà' carid'k a fondo, una requisì-
sitorìa 8met.|t§.„cont^^ mala fede e 
le arti iodegne ch^ si usano in Àme-

.rica pQTh^^abhare. il buon ^uhhlico. 
It fiife^ctìse con bui TBcWtto è delia 

..più bejl'abqoa el0%end6 apprezzabile 
^ocheiIdAl punto di vista Jptterario. 
"* r i i o s t r i lettori faranno b^ne a prov-
• ve&e^sfene tanto pWèlfFcol ta pròprio 

• l ! 

J 

- l i 

Vero, volle che la detta eredità non 
iVenissQ tolta aglìi éi^edi legìttimi 

' ̂ ^ i r ^0 in un» -:forraae#>^~ 
L* altra sera, a Napoli, in seguito ad 
un attacco epilettico, il j i o t a n a Via- Coburgo. 

fiMen/ip aUeMsyjn|e delPAUètrift è dal 
l ' I tal ia , non .èJh alcun modo dispost 
°gg'» f̂  pronunziare la decadenza di 

fi 
l-

v-'W 

-ub 

l^let iRoli .sar^©^ «S. — Confermasi 
ohe l a ' P o r t a ha accolto la i^ispose^ 
deità Russia alle Sue propoeixl tni iro­
nia un avviamento ad una dilazione 
della c^uestione bulgiiraj ma qui ai n -
tiene che occorreranno ancora H U « -
riori negoziati, prima di voriir^ a una 
conclusione da presentarsi all't^cceUa-
SSìone diiÙtj altre Potetue. 

Wi&mmm^ ®. •— La Banca àus 
ungarica elevò lo sconta al 4 l j 2 per 
cento. 

1 ' 

. 1 ^ 

• t 
is 

0U1 »'•* ^*^Ì 

àossi 
vangelo, ostessa, Y^^. 

-1 

t i* ,«e§«é^ Pavan Emilio dijingelo 
di anni>1 lt2^— Buio SardehàVfu'i&n-
ionio 4i-afini 53, casalinga, vedova — 
Pizzoc|herB^|Cel68te fti ^ % ^ i y P 4* 
anni 60, indusirieinieV coniugato iS 
Bóssetrò."LÈÙSZàrtnì*"toresa fu Angelo 
hi^^annr^fif ijiàFfitfrae, vedova ~ 
BoirmT*X5m8eppe"^^^arìtì:yiÌKanni 75,; 
civìUii ceiibtì —•• Un bftmbiuo^spostoi 
ATMUÌ di;Padava;v-^ ;••[ 1%>1 'J •yri'i,) 

• 

---4;.Ca>iiB-*-'''.-

Dopo averlo itìtto, è bravo chi h a 1 | 
corag£;io dì fare una assicurazione vita 
con ùha Coobpagnk Araoricar.aì 

cenM^Es^osito, da Satt ^Félibé à Can­
cello cadeva in una fornace di calce 
•del signor l^uguato Ricciardi al Fiu« 
niicello e p riman^^a^ càitbonizzato. \ 
lari l'altroj polj avversità là scompar-
la dell* operaio, si rinvenivano nella 
calce gli avanzi di qu^fk' infelice, -

Ila da Budapest: 100 getólVoaì circondi 
darono le i^Jve diy4.V<̂ of>yo (pt'ovìncm 
di SomogyeWove trovavasi una banda 
01 briganti che da mesi orano il ter 
)rora della popoìasione.^' • • :• > .> « . - , . ^ _, 

lersera (Sfe^opo un accanito com- « ^ & ' ! ^ S ? S ' ^ %^ T * P' '^" 
batt̂ mW^WP ^-m -^ MémJ'^^ ^ ^ . i . prosegua 
Renko e Szaniho, ambjdue eiasidalle . ?«*• ^«"ova. 
prigioni, e catturato if eapoMmfi^d- CJa t i a ro , 6 . - . TPrincipi ingtesi 

.roslgim dNanni 97, figlio di agiata fa- ^^^^^«"'Wopo ieri da Cettigne, accom-
miglia. ^ pagnaiì da Eikita, che rese così la 

Costui p r i a quattro lingue ed è , ̂ '«'^^ ^^ Edimburgo. 
distinti» vioiìnista. 

'Gli altri briganti fuggirono : venne­
ro lóro sequestrati 300 fiorini© una 
quantità di gioieili. ' '' 

legràfano al parigino Temps da Èài-
récourt: ! • ^ . 

•4 

• - "-••^•'^r "•^^•••=«J^5teSa'*!BSKSffiaB!BlSgSS^ i - r - • — h ^ - ' - - ' * ! j - 1 _ 

I' TQJ I I 

(1) Les Cmipagnies Americaines di 
Assurancea ^er ìahVie — Etudo dm 
Louis Sphoanberger — Pa5||,.^Impm' 
merie Nonveille.' ^ ' 

^'- t II treno partito daKdncy ilB^alló 
^4m'^ « «" QH^ite pe»- ^ lEgéP^t 'ha 

urtato al ponto San Vincenzo un tre-
-no che. manovrava. Quattro vagoni fu-
ronos«ìtifrahti. Un vice capo-treno fu 
mortalmente fenio;,*.' 

F. ZOì^, MfeUGH responsàhiìe. 

t 
- '.^ -r 

• ^ - - T T - * * ^ l - ^ ^ V 

-ì :• -[i 

sanffttmosa Yeideita 
a ì m 

• I 

0 

m 
" i L 

:'• - ^ ' { - f l Ì ' P ' \ ' : • ' ^ 

'. [Poco dop^d'ia GQénanotte spirò c^uasi 
ottantenne la signora 

^ J g l t e : € i i i ^ e i è • •••• 
vedova contessa Papafava, madre del-
Voil^mo amico nostro u dtstmtisaimo 

Mori serena e tranquilla per deu-
:GÌénaia di.vituliièistanle-ritardi Gianni! 
f rale braccia dei figli. 
- ̂ Ai' quali addoloratìsaimi mandiamo 
le più sentite condoglianze per la per-

;cìUa dei^ipadre amorosissima. 

t 

- I 

' ^Pad^hà^l Óttohm. 

ì m 

fS'di ottobre 1887 a l t e é ^ l ^ W a^ri 
principio la vendita degli effetti pre-
siosi impegnati daI4'^8ettembre 1886 
a tutto il ̂  detto cioè dal N. 51751 
^Ìl*N. 571Q7,ift elusi vi... '••''% ,- •-"..'• •" 

Nél^gior'no^^Ml ottobre ISSX^allo 

degli effetti non (Ji'ézTOsi'''impegnati 
dal 1 settembre 188Q a tutto iì 30 
detto cioè dal N. 56367 al S 6Ì56i 

^ 

Inclusivi. T 
Pel disposto del vJgente,RegQl^mea 

è permessa^lil?che^nèì giorni ^ 'As t a 
la redenzióne Wéì'peghi che vi sono 
soggetti, qualora' 'n^# ne sia giOTvi. 
veniita'la'delibbra e c iò 'anc^ '^ 'Sy . 
diante rimessa per quelle partite ri­
spetto Rìltì quali non fosso ancora tra-
scorso il termine di giorni. otto suc­
cessivi a quello della I Ì I I l ì M à : M 

'.•i'."^'^,'^ pegno, men t re per tu t t e Uj,. a l t re la 
-,.^,.v\-.' • • • • • • ' ^ v ^ '- — mM,?^--'- , .^ 

rsaanzione non può aver MUogo ohe 
col materiale ritiro dell* oggetto im­
pegnato.. . 
' IKùoyo dorailclp'4$. — La Ditta 
Vason in seguito'alla dtìmolijsione deU 
ì'Angplp del G a Ho trasferirà a giorni 
^'proprio esorciaio in Piaieia'GaH-
baldi al'civico N. 1130. 

L 

•'H. • IIi;&©®5»gS3^W9S. ' — Ecco iì 
sommario deile^tìiaterie contenuto uel-
l'ultimo fascicolo di quest* ottimò^'^^'e-
^iodico agiràrio ?Wii^nsiIe che s i ,vpb-
bUoaìn Pfl<Ìova a cura 4efr Oomìlfò 
Agrario. 

Bircsionì ™ Ai nostri abbonat i . 
Comizio ugrisrìo ili É o m a - ^ Proftv^ 

'iso Etìposiziono internuBÌontUo in 
Roma. 

Birezi!^|) —, Iffórf.uni sull'uso d^lle 
saacchine agricola. 

A. Oezza — La poronoBi^ora (Rola* 

.! 

• ̂ I L r i ^i-^>ti-^+^F;ri>4- > ^ > . ^ ' A V ^ H^.-- 1 

Rendita ualìàns^ 5 p. 0^0 Ja 
!Ì ,. contanti L. 

Fine b o r r e n W r : r ^ ^ « ^ ^ : 
F J ^ prossitJQO. . , . . . » ' 
Giénoife . . . 'i\„ . . . 
Bancd) Note 

1 H 

% 

• « « * > 

• • •r^:.*"^' * * • 

~k 

Marche . . 
Banche Nazionali • . • 
Banca. Na2^Jpi;iicaiia. > 

A, 

% 

* J" 

• tt 

« « 

Credito Mobiliare 
Oostrùzioni Veneti 
Bancbib Viàhete . . 
Cq;t.mJflcìo^§igezi»no, » 
gr«d;!t&SgI?to ;;. .r. » 
Tramvia Padovano . . ì> 
iGuidO^̂  . . ill^h. ' . :» 

.Leggiamcnellft Piemontese 
GÌ; sarefibe p,||prio da credere di es-

sere ih Corsica, se non sì conoscesse-> 
w^i#ostumi non certo feroci deglii 
abitatori delle nòstre cOlUtìe. Pèrò,^ 
qfààndo Tira di pf|;te prevale, anche 

ni) mite si cambia in sanguinario. Ed | 
è appunto l*ira di parte che ha fatto 
scorrere sangue domonica scorsa ne! i 
Comune di Pecè'tto. f 
^ ,^^i celebrava In quel giorno la festa , 
dSla Madonna d' ottobre cor̂  popolare 
esultanza. 

Alla festa aveva preso parte molti i 
convenuti da RevigUasco, 4a Q t o l i * ? 
da Comuni vicini.^^if:, , .; . 

Non ai sa perquat motivo, tra guai- . 
che famiglia dì Chieri a qualcuna di 

cello c'era dell'astio. 
Llt festa però par̂ y^a avesse sopito 

o^ni rancore per quef giorno e a nulla , 
%ì badava^ tranne che a bere ed a stara 
a l l e g r i . • • ' • '•'• -y ' - ^ 
vyyersp le ore 6 si disponevano a fapft 
ritorno a Oliierì una comitiva compo 

I -

r ' 
V ^ * • ' . 

(Mostri d l spae©!) 
aaaa, 7 ott., ore 8^20 ant . 

L'articolo della mré., All'Zà^ 
g è vivamente commentato. Or~ 

.r|i,ai:.non c'è. dubbio We Mtalia è 
entrata a- parità di condizionùnei-

o?en(lo 
SO 
Q e t4 m 

» 

- : t 5 ^ 4 i ' ^ ^ - ' • 

1 
2185 
1375 
1039 
"3881^ 
^ • ni j 

209 
255 

* ^ 

^ 
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80-^4^ 
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[Nota giornaliera) 
In amoii;e la natuv^ tende alle com­

pensazioni"' dellà"' 'forma, dal volere!, 
dell' ingegno è perfido del sent ìmentb 
per r iguardo all 'altro sósso. 

Si vede infatti un uomo d'alta sta-
tura scegliere di preferenza una donna 
piccola 0 med ia ; il; brilnè tendere al 
giàUo 0 bìiànÌlo|;*4|Ìocoèó, l* irrè^nie^o 
spesso sposarsi ad )^j(^^paeiflica e figm-
Hitttica, 0 viceversa. Egualmente chi 
ha ingegno ê  spirito non pregia t r p p # 
po questa quaUtà nel la l t ro sesso cho 
pur aW&1fai 0 tìèimWri^a che ihdagU 

. .1 

•^•-'ii 

J l suo pensiero. Al fino sentire, *ttli-
rardìrotdelicato o voluttuoso, sì scorga 
spesso contropporsi un certo calcolo 
d'affetto, non sempre profondo e ar­
d e n t e ; alle grandi det^rraìnazioéFie 
piccole risorse, alle còse èsili e deboli 
le forti e vigorose. Natura à provvidiì, 
SoiniKì non 4fti studia e scnitft, non la 
comnirendo e non la segue. 

G. R. 

D© giorni d'un a|pia 
K 044tils»ro Fentii'iii ™ Mario Paga­

no, nioaoftt a fìlautì'Opo celebre, 

f i 

Sta di due comini e di " ire donne, i 
'S*era appéna distaccata la comitiva 

,̂ |̂Q treceH|CoTO#i dairabitato,;qjiandO. 
iajd un tratto, da un vicino vigoeto,., 
-partirono due colpi dì fucile. | 

TO certo ò. Giorgio che era della ' 
comitiva, colpito a mòrte, cadevaiago-
hXzzante a terra; e vicino a lui cade* 
vano pure, iferavenaenté^fariti, i co-
niugi M. Francesco e Rosa ed una ^ 
giovinetta a nome Rosa,'sorella dell'Mi-f, 

Al rumpjf^i dello sparo accorsero: su-a 
bito vari,^ parsone e quindi i carabi-

tnìeri. I feriti vennero tosto soccorsisi 
ili Giorgio era in stato disperato; venne 
feplltìCHamente trasportato a Chienl^ 
dall'ospedale, Èurato con ogni premura^" 
ma. verso le 11 della stessa sera ces-

isava idi vivere. 
ravi ferite furono riscontrate quelle 

del inarito U. e della febgnata Rosaio 
La moglie M:t per fortuna non aveva 
riportato chi3 una leggera ferita al 
dorso. 

Le scariche erano a grossr pallini, 
il che spiega apche come j p n due 
soli colpi sileno rimaste ferita quattro 
person:a^':| |. 

Iccat-abinierì sì misep^,;dtiivament0 
aUft, ricerca deU'assassii|js, o degli as­
sassini. Finora però non poterono es­
sere arrestati. 
o .1, ' ' U M i ^ ^ i i ^ ^ ^ 

fi;^Ueanza colle potenze centrali. 
IJO stile \;ninaccioso di detto gior­
nale ^sospettare che realmente 
% fossero minaccie di guerra per 
parte della Francia. 

= Cns,t)| riceverà prossìmapa^n-
teualaìta decorazione tedesca. / 

e consistenza la yotk 
che ancEe SaVvsJìglJ .vada a Frie-

^derichsruhe; Wngliilterra*^a4eri^ 
rebbe all'accordo austro- tedesco 
italìanov̂ Bsfr̂ ''̂  
= Crispi riserva tutte le rìve-
ìaziom sui suo viaggio al banchetto 

Idi Tonao; intanto ne riferirà su-
'bìto in Consìglio dei raìnistrì. 

= Due stenografi della Camera 
fjebbero avviso di partire il .23 per 
Torino per riprodurre il discórso 

j L b mr r\ L • I 

*Crisj)ì al^.j3anchetto. Smeritìte la 
»noti2Ìa dmT%ce'dé!h Yeritàche 
41 banchetto sìa stato prorogato. 

=: Al Vaticano grande sgomento ; 
ile note dei nunzi e specialmente 
di quello a Vienna dipìn^no gra­

ffe la situazione e consiglfàno la 
HiHioderazionè. -1 cohcvllazìonisti tor­
neano ad'"1rnporsi. 

, j I _ _ ~ ^ • r ' 

si lo sgombero del l e 
liescura per consegnare II 
locale ad altra Ditta per 
alko Esercizio 

f 
m ÒGGI IN POI 

I ! • * > • 

V I 

d e l preisxf» d i &mBtm» 

pyyzA 
^ , > 

» , L ' - • ' - • . • I . 

^! I^SO> 6 ^ 1 3 affi 
:,.i^^& per oggettWi .Ohirn^i 
.'tiat^ca, per denti & doatiars^B'"^tsr 
ed altra coraposisione. 
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[Agenzia SkfaniJ 
6 . — La voce che la 

a n à riunito dalle t roppe snìta 
frontiera del Marocco è assolatamente 

in '7t(mB' Gaetano K 339& 
AI II Piano un appartimento 

di 4 stanze due gabinétti cucina 
soffitta è terrazzaj e aUktqeorrentm 
al|re stanze- : 

Ai Pian terreno %§ m^zà es 
bassi comodi. 

_ - L 

41IÌ8V0 de! prof dì Osafelì&a ^ Ì I Ì S W Ì ' ^ 
tfi Vienna D.r Schefl. Già p e c J S m m gmm 

Assistente, ai daatistt "MmlOTitì 
D.r cav. S^tz, Virassi e èi^. m 

,-il-(r. • . ; ^ » i 

Specialista per osioralure di 0«fttw 
Applica B e a t i ,e 0«»Sle i*e s&~ 

cohdo la nuova ìaveiìzioos «©sii 

' A^ìi E r e 
Vìa Arena S.S^Ì^mciim ì& Bi^ùmsi^. 

, j 

-O-

^:-V-vj» 

• ' • - - \ \ 
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-iTt 
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^tìL' 

^it'S 

tJi*po' di lutto 

m. 1701) ™ S. Gìnstinà. 
8 ©itolnr» Sabato -*• Muore Alfieri 

V., sommo B 0 | ^ » t W » , d'Asti. 
1749-^1^0».^XBrigida. . 

"• " Usa l iP iav® ffiiiB'j-Ja.ìSisarS®» — Sìi^-, 
mo l i e t i ' ^ " scrìve il fìoma di NupolV 
-*- di rilavare un nobile atto compiu­
to dal dolegato di^^^ubblioa s ieureiaa 
di Aversa, signor Ernesto ftuta. 

Mentre cóla più ìnflerìva il colera o 
quel funzìcaario4lsimpegnava egrtsgì%i« 
men te il suo dovare,,,^^» prete, un ta le 
Qiovan,nì Bova, colpito dal morbo, as^' 
Bi^tìtó'fnUtH-nameiUe dal Ruta, tipinto 
dalla pftì viva rioonoscf^n^ii, volava te ­
s ta re a favore di; lui per una eredità 
di cic^a ducati diacimiU. 

Il Rutrt, vonuto a cona3c^a|iii di eia, 
per dich^'vraiìono [U-iitano otiuo st^s^o 
prpto^ pose o |n i suo studio pen^hà tata 

Pl^^lfi^n venisse adotlf^o, ^, 
p ^ g o d l avtìi^ compiuto un uo&ile do-

U S I . • 

•!''(!> 7 tsT» 

& 

li» UMA ni 
S t VEKl ì i f i i » 3 a B 3 a O TT32ETK 

, dV:^; 1KTR0221 ÀI M-UBfcao, »J>ld pJN>^n«lana« S?r«i.\i.r&U%pe. é*Si1ffi«sti»«*. 
P»r e«s*ir« c«rt! <r»Y?rlo sonuisd v̂.iir̂ îB jw^na «g«t 

i»tu«HCi0 Us*gtì«tt:e firma; 
• . . ^.^ J I T T E S T A T I • 

• • > ! . 

' • .•vS 

' • ^ 

4M 
'i^< 

^:-, 

^"^ V 

W 
tì-.;^K^'ru'. VO Uar^^S ì^^S •̂̂ '>à>̂ i,v̂  J\;!rT-narts£Ei 

- ^ 

^ soiu> ì>tì*:«u.ft:sià-e '̂é'A5^V*l̂ * to<^ÌU> t&Sx^i^ I^K^Ì>^ U'i'UH^ Ì̂icv^ Vi s;*iu.o 
^^-

^-ì-a 
^ 

i^M 

1 ' H , ^ , 

t^r 
&>.;: ; Vi ̂  Conte C f,%i^<* t^^i 

"%{'' 
'.^ m 

-- ^ 

^•wm^ 
tìi-^j'ililit^'vl. 
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per rjstero si rlccvorio escliisivameiìte pressò A> MANZONI e C, Bue Choron, 16 Parigi e in Milano 
presso A. MANZom e C, "Via dèlia' Sala, 14^^^ Roma, Yia di Pietra, 90:91 

^ • • 

Palazzo Municipio» 

r rf- ^m r¥- -

- / • A 9 ^ ^ _ - _ ^ p -

' • • " • ! - • " • 

. - ^ 

J e •-. . 

^ I-

ENEZIÀ 
I . ' 

' : i 

b -

"• J . 

Retta dì L. 325 pagabili anche in rate mensili 

L^educazione in ogni sua ffianifestazione è obbietto di cure speciali. 
i,Convittori ^os.soiip a richiesta dei genitori frequentare le scuole pubbliche 

^_jure un corso, privato. , 
''"lì locale ampio ed adatto è in posizione amenìssima. Il trattamento,è scelto 

- ^ ^ 1 

t&,-LI 

_ H < W - - • ^ Lx» 

• ' - " ^ f t W ' 

TMia i 

^ ' r 

M 

r. ^ 

. i ] 

" i ^ ' t - i . 

Medaglia ) 
d' o u o r e ) 

ssli5fiiltó^>fòne""'e tutte " le! iilTczioni' . 
dello p'iirti respiratorie,^ sono calmjus 
allMstafìte e guarite mediante TUBI 
LKVASSEUR.' 

3 r r a a s ì U r i n FRANCIA. 
Farmaci Uo)^\t\^^^,mmà^ IR Monnaie, 23,,Parigi. — In Milar̂ .p»,dn A. M ^ Z g ^ ^ 

e C , yta. Sali-, 16:; Roma, via di Pieiiu, 91>̂ — Napoli, piazza Mniiicìpio, angolo via P. 
E. Irabritmi, 27, e da tutti i farmaciatì. — l u S^sa^t^wa 'presso Pianen Mauro^ L, Cornelio. 

iBaaa€2'0 B tutte le malattie nervose, sono 
guaritfì immediatamente mediante pil­
lole «n«l«^a-aIgB©S»,^(i|(.,Dbtt.:CEO 
NlEg^H—.Esigere il bóllo 4i garanzia 
dijU'tJnione dei Fabbricanti. 

• > . 

Mi' B P l A C . » - I i # » I S I i . , S A : M 
»!• --.'. ̂ j W -

^ ^ . \ . 

:r::r:;;:r.sa 

MILANO -^ Via Savona,: 16-^ MILANO 
^ ^ . ^ • • . ^ ^ -

- 1 

iBisxa :^ ji^uuji^aciXTM. DX B'HMJÌ.'Z SI D X SQXD^ 
: Ogni bicchierino contiene 49 ceutigrammi di ferro sciolto: ; 

, EgrégU^SignoT Felice Bisleri MILANO. 
; • • . , > , ; , ' 

I sottoscritti, avendo fr^4y^^iite,p:Cca^Ìqn9 di prescriverei! Liquore FEBEOì^ 
CHlNA-BlSiERIf^non esiianóli dicSìiarurlo un ecceìlente preparato omogeneo 
allò stomaco, ;e di; singolare efrscacia nella curii d'olla malattie che'addìmandtino 

i^IJuàù/dlMTÉyii t o W , e rieostlllentì, e. fra queste vanno pure comprese le 
P6Ìco-ièhéOT^,,jQ6lla-^ parte delle quaiìWtiiosiriiiidicatì^èlmb, perchè 

Sconsèntitneo ali eaaenzìale loro trattiìmentc , 

© 

•p 

• ^ ^ ^ -

' H. I 

• - 1 

Diretloro del Frenocomio di San Clemente 
• ••;• dottor © a s i ^ è ©aE-asA, 

: • •• Medico Ispettore'all'Ospedale Civile 

p 

•0 

2 

« 

^;r^^:i^ : . -rr J ^ ' . M 

SI ^VENDE Wgiutte^ le fdfmacie, pmtkcerìe, caffè^Mnigliene e drogMeri 

BREVETTATO DAL EEQI%f,^yERNO D ' rrÀtlÀ 

' • r i n-e,3sriDsp:'0 4*it 

- ' \ 

;of^.^^l^^lmn^& I^us| ieaa«\(?i Firenze. '̂̂  

I ' ' 

SI vende/esclusivamèntjjìh r%'apolI, N#:4pCalataS. Marco,! (Casa propria) — 
Ili bofcldette Î « ;^fl| |cadauna — In Scatole (fiSotté in polvere) IL. l^jto 
la scatola più rifitlilaggio.; i r 

LA (XBAmi FIRENZE È SOmnESSÀ 

1 ^ • -
• ì 

^ ' 

-'S-'^ :y> 

- I , 

lld. l i . Il sij^rior ,ffil|ri|<DS!t^,,p^p^Ii^afiO possieda tut teja riceve'scrit tepaféprpgr|a 
pTìgno dal fu'pròjF. Girolamo Pagliano suo zio, pigili uri dpcumentp,. con cui*w desiji^Si 
quale suo-^^'supcessore; ^sjlda a smentirlo^ avanti le competenti autorità^ (piuttostócìi5 
rìcorrerQ alla 4. pagina dei Giornali), t r inco, Pteiro, Giovanni^ogUano e tutti coloro 
efeo audacemente e falBamente vantano questa sùcce6sio!aé;}4pfjeRte'po^ di non confon­
derà quoslo legittimo farmaccj,coll^'altro preparato soUo:lt.i}O0i Àlh00 Vagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinità co! defunto Prof. GirolamOf né 
roai avuto i'ci'ore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
m-BnsiósiQ di liii nei suoi annunzi, inducendè^iìPpubbiicò a credérnelo paréhtG. ' 

Si ritenga per massiffi^1*^Ghe ogni alJ|jj,;avuiso o ric/ttamo relf l^§ | |^ùe3ta specialità* 
cba venga inserito in questo od. jn alti;i giornali, non può riferirsi che' a detestabili con-
trapazioni, il più dellSÉf̂ Volte dannose alla salute di chi fiduciosamente n© usasse. 

Es-sfie^ào l»agllsaas® 

It̂  

. ,,^_^,.,:^,^.^,,i^.^^- ..,^^,„^^„.,,,„;-v,,-, , i . , - . i : , ir'-^;^ " ' . " . . - . ' - ^ • T ^ : ' - Ì . ' ^ Ì - ' - " • ; ; J . J - I 
Ì:J^.'JL^—'':^È ^-ib :'. . • 
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\. ' " ^ Z^^^^,j^,,^^ìi£^!^^^^^^^Ì^^^^^^^^ 

\ - . .-.'•".'.flir-,-> lti7:£^£Ctt^BM£^'^^Q 
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ANTICOLERICO : - > ^ 

VIA S. PROSPEHOpJN. 7. 
ì' 

:f^^"^ 

'. ' ' ? 

'MitSati con'rKÈdaglìa d'oro airEsposigjpnid^^liprsa 1885 —: Togino j884 
Kìzaa 1883 - Nazionale di Wilàno, 188» 

rmm JS73 - Filadellia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 ~ 
e Bruxelles I88G. 

Melbourne ISSO 

. - ,<: - . - .^i±--\.-^ •;. ;• 

ì\ W^^wwt0Ì ^S'^asija è il HqooreiJMÒ, igienico conosrJnto. Rs3Ò .Af-vraccoman-

P"-

l#Ì'̂ ' 

l ^ i ì ^ 

I. .1 ' 

A^:^r.^. 
^fit^ .facUita.Je dieesUonej stinrioia I^appetUò, guarisce lo febpri inJetìrmittenti.il 

" ma! di regalo, spleen, mnl di naare- nausee Mtf dic^pOj'cHpogirì, mali nervosi 
****** ^ ifmXm'iJLivi ' , " - . -.'/«fai »." 

EFFETTI GARANTITI T)A CEBTJPICATI MEDICI 
•mtaa^j&^ var"U!H ii^H^saac'saidxiAik'ra 

3/ 

PiìKFErrURA AP0>5T0UCA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kisì^ncigur, 8 Maggio \^§H. 

PBEG. STGKOBJ F.LLI BRANCA,' 
Owalora la SS. L t e m i facessero Tsgnvof'è'iza di la^oifimì avflro.-lìIJoi'o colebrV 

^®5pfia32î -1̂ -̂"̂ s*<^̂  ^ liìrexaii vulotl,) cerne 1 annotfip^^Ftsp, ne premi^rótrdodici doz-

Jj'otii^o Sf^ratc^ CI è molto utile pei colerosi i quaii nOì» iji rtvoo col solo 
n&o del mede-̂ *nio suparasio il ìsifìloro mortale, e ricupoinuo peifottà salute. 

In gesierS'ltì il F(ibii:*g6«6 !5Bs"£iBS©B ci riesce molto vantaggioso per ttilti i ìcna-
koni^ piodoui da qv.este clima eccessivarnenta caldo. 

D@votisBÌJKr loFò «ervo, T. Poui, Pref. Ap. 

;É; 

- ' . : . . : • • - .1 h 
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àiejMJiClMO III NAPOt! 

iìfittìììi^Q io 80iioacr;tto di avere eommìnistrato nelt^Oepeflale dolhi Conoc(3nià 
ìi iS'tót-SB©ft-Brĵ sacsfc ai cofftval«scenti 4kM^lQ'a con loro grandisRimo giovamento, 
É nottìvolo la tolleranza a aiffatto hqt^Fe'del tubo gawtroeoteri^^Pi^J,^^^^^ 
(vmM dopo cosi fiera malaltJa, sogliono avere sensibilisbim*» le vie digestive. La 
prMci^als a'àione è l'attività dige.'itivu «ha si ride.sta, oside il pfogresrJvo bones-
riero cHa i cenvules5ce£!ti ne rìsentone. 

per U r«Mtà d i t e * l * ^ a W ^ ' ^ ^ t - P^ ' cescp Fede. 
ii Sindaco SPINELLI, 

VjÈto la legalisisyaione della firma aopra.scritta del Bìmhjco di Napoli, pel Pre-
i\òl%0 segu*^ '» firnja. 3586 

PREZZI: tn BottiqUé da litro X. »,&«> — î ioco/e L. t 
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ANNffmKÌ , 
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Riputatissimo pè}'ìa costaiizà con cui proptî l̂ ^̂ ^ il Maiiittìo pro-
' firàÈii!^^lBt)litico éft|ir la competenza conACUì sostiene i l i iifféf essi'morali.̂ ^ 
K*—1. ,i„i. *^«* Il i.— .„*„«..„ „u .̂«..L„„„ , . ...£i..jg scienze, le 

.risorsa delle 
fòrze nazionali,, sono argom ĵQ|o 4el]8;̂ suaî pìiiHsplIecitaTjConsìiierazltìne:' ' 

- F 

^ 

I ' , • 

" Scelti H^H^ìiw^J in appe^•digQ|̂ italiani e stMiÌTe>i.WarlèM"d*ògnr^^ 
Corrispondenze.,. ^er^ i^J® telSfraf i leo •«àFtié^éltìtFé^'^fobiòsissinìo. • 

• ' d . . ' ' ' ' • . - . . • - . É • • i n . , ' . 
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A'DDonamento normale alla R'ifGEMA 
I. lii. 
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^ • ABBON^MENMî ^SPECIALI QOlSr :E=:H.2tl3^X 

l ^ z l 

lA 
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Anno 
ri L . 

L • ^ l ' - l l - 3 X- . Sum,' ' Trim; 
- T^ 

Ldi^^C . 

P e r Iv. ^® S 
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l - J - >^r' f * 
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r i . 1 

- V . . ; Il,' ^ 

• 1 e é Tsaìifl IllBsM^ 
^ , V > | ^ ^ ' , - . F = ^ 

l i piii elegantèMcQtnplep ^iornàh 
teatfùìe-d*ltaUa 

. 1 L . 
' - 3 . 

Il .E ^ ^ • 1 - ^ 

- • : . I,' 
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Anno 

^:m': 
V . 

r 

Som. Trino., 

I l 
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e il Corriere i l 
UUhsstmo giornale agrtcolo^^^^y 

e commercihle 

m 

P e r E J . ' S O 
Anno 

" ' h 

Sem. 
-•8 
Tr im . 

- ~ 

!t-f 1̂ (5" 
• i j ^ ^ ' ^ H p " ' ; ' 

I . 

e lo Sport Illistrato 
ìcchissimo giornale delle Caccie 

U'fi délU'Corse u 
-TT. 
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1 . i -.• V I 
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TrTsT^ 
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Armo 
?fipT!T - V i \ h 

Sem. 
- I < 

«1 
Trim., 

' I 

i'^'tkX'é^'. 

fi'fai ali Eia 
,Gi6T%Gile illuàtrato di viaggi e varietà 

mondiali 
h ' I . . m 

I ' • -

•ir"T=' " * 

l'frv Étaitftf' TiT ff^TTm? 
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Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali 
rAmpìnistrazione del QidrriàTé la; lì 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna 

, - • - • • y -

;ip'y,^ii*:^|'j/.i 

rio ed al-
- Pialzetta, BoncòWpàgn niim, 7̂  
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TTenĉ esi wei CMOSQM e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

3yn i x-i X ifT O 
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saggi iei sEgnentj: ' ^-

a r t® l!liegtóHS:W rivista'' mensile 
' con graiidi â&M l̂à? colorati per Sarti, 
Ahh(M$Mmb'àhì{ÙO;f^, « 8 (Francò nel Regno) 

Per Numero di aàiijio g f a à l s , o abboiia-
menti '44lì& '̂̂ "̂ ,'v.. **''' ^^^l^^as. , a?,f)a*:i3w«I,.|ffi2?̂  
H â&àsiì&ii,'" MOa^QB^, Corso Vittorio Em,, 37. 

A... 

: '"' -'? I 

E<a S4®s8«sia© che esce a MitSno il 1** 
e il lo d'ogni mese. 

E a Ueà.MmMk] che esce a PaH^ î contem-' 
porane&mente alla Stagioney 

I due pitì splend)^i;je,;[ilVflC9iÌ(^^ SSor r 
n u l i d i lMMa(Ofpèi^'Signpre,Sarte:eModi!ita 

Franco nel Eegno, ; 

m ijflovaise periodico mensile 
ilMWfàto, per giovanetti egiovanette 
daglliSli IP anni. . 

" • l ' I ' ' 

ÀbÒonam<intq annuo i ; t 5 (Franco nel Regno) 
- - , 1 L X , L m u i . ; _ ^ ^ L _ . I l ' . . . . . , i . — . » • • Il ^ i > - M ^ U -

iLFAri ee i ' liidtg^tM^e periodico meni. 
sile, con splendide incisioni. Si oo-
cupa del progresso delle arti indu­
striali. . V 

Abbonamento (èfM%. Zn (Frtftpo i^llBegno 

rStìJ 

I 

I , ^ • -

Hi 

i.' Ili 

quando ì capelli sono, caduti buona notte 
a iutti| non c'è pili, rimedio M... , 

Ma # pui'i evitare ìa caduta fortificane| 
•doànfeùlbi quando i cati£JJ|, cominciano, ai 
cadere; e ciò si qt̂ j|irie facilmente jfa"| 
ceî d.o uso del Balsamo flpyiarodel dott.̂ -
«Sravc». —-T̂ a composizione di questoI 
è tale :Cbe non presenta alcun pencoloj 
per Fuso esterno. * 

Fia«<>tì'SJr«5' ;̂s@sfiwie 
airuracio Annunzi del Giornale La Vene-t 
ma S. Luca, N, 427C ed#^in Provìncia per,| 
pacco pestale lire &.1&0. 

Depositi in Ptt<S€&¥a pressò l'AmministrB^y 

8ig. BulgarelU prpfumitìre aU'Univeraitiì. 

Tipogralia del BacchidUone WrrierC'Veneto Via Tozzo Dipinto^ N, 38lì6, 
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